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filiate fntiirn ppr il vnlnntariatn?

Lo sport tra profit e non
A partire dall'inizio degli anni Settanta si è osservato un rinato intéressé

per le attività sportive legate non tanto alio spettacolo, ma piuttosto finalizzate al benessere fisico,
psicologico e alla nécessité di un'integrazione comunitaria. Da qui l'importante opera svolta in

questo campo dalle organizzazioni «nonprofit».

Fabrizio Viscontini

Le
organizzazioni di volontariato, in generale, e quindi anche

quelle sportive in particolare, si differenziano sia da quelle
statali che da quelle legate al mercato appunto per il loro

carattere «nonprofit». D'altra parte per il fatto di avere una certa

organizzazione e di prefiggersi degli obiettivi non sono neanche
riconducibili allefamiglieoai gruppi di amici.

La fine del lavoro aumenta il volontariato?
Jeremy Rifkin,in un celebre studioapparso nehg95,intitolato«La
fine del lavoro», che non aveva mancato di sollevare del le per-
plessità.prevedeva unfuturo nel quale appunto il lavoro come lo

conosciamo oggi sarebbe diventato una merce rara a causa dal-
I'aumento del la prod uttività permessa dalle nuove tecnologie,
prima fra tutte I'informatica. L'autore ipotizzava che la diminuita
attività sarebbe stata compensata da un maggior impegno del

singolo in quello che viene comunemente definito il terzo
settore, ii «nonprofit». II volontariato avrebbe quindi finito per
assumere un ruolo sempre più importante dal momento in cui,

come sta avvenendo nei paesi anglosassoni, lo stato avrebbe
rinunciato a svolgere parte dei ruoli che gli erano stati attribuiti
in passato.

Un eventuale disimpegno dello stato in ambito sportivo e

parallel mente la presenza,da sempre,di un importante ruolo svol-

to dal volontariato in questo settore meritano quindi di essere

approfonditi. Per il nostra intervento ci baseremo in particolare
su uninteressante sintesi dal titolo,«Sport pertutti nel la società
del nuovo welfare» apparsa in, da Oualità Equità, rivista del welfare

futuro, n.i3-gennaio/marzo 1999. L'autore, Nicola Porro, è il

présidente dell'UISP (Unione Italiana Sport Popolare), una
società nata nel 1948 e che ha come obiettivi di diffondere la prati-
ca sportiva percittadini di ogni età.oltre ogni barriera di classe,

di sesso.di condizionefisica; i valori délia solidarietà délia difesa

dell'ambiente,dello sport pertutti.

Anche il profit è in espansione
In questi ultimi anniassistiamoad un parallelo sviluppo délia
attività « profit», quali i club professionistici del calcio e alia costitu-
zionedellespache rappresentôin Italia un vera passaggio diepo-
ca rispetto all'associazionismo sportivo volontario. Se dunque le

associazioni di sport pertutti, le piccole società e le attività spe-
ciaiizzate rivolte a soci-utenti (anziani, disabili, ecc.) sono parte
intégrante dell'azione volontaria, un dato importante è rappre-
sentato un po' in tutta l'Europa continentale degli anni Novanta
dalla crescita specularedell'intervento pubblico,da un lato,e del

profit, dal l'altro. I centri privatidi fitness, l'arcipelago del le scuole
di danza odi ginnastiche dolci, i club professionistici rappresen-
tano il consolidamentodi un'area profit in costante espansione.

Il caso italiano si distingue perô dalla maggior parte del le

esperienze nazionali a causa, da un lato, del ruolo svolto dal

settore pubblico che, benché non appartenga giuridicamente
alio stato, ne rappresenta perô un sostituto dal punto di vista

dell'organizzazionedelle attività e dal l'a Itrodi un elevato numéro

di associazioni sportive volontarie operanti sul territorio na-
zionale. Il Coni (Comitato olimpico nazionale italiano) è infatti
un'agenzia semipubblica che possiede delle responsabilità, ri-

sorse e compiti di controllo sull'intera rete delle attività sportive
nazionali di moltosuperioriaquellericonosciuteinaltri stati agli
stessi ministeri. Ouanto al volontariato occorre sottolineare la

presenza in Italia di 8oooosocietà sportive con circa 15 milioni di
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pratica nti, di cui 5 milioni di agonisti,econ
un crescente numéro di amatoriali. Circa

500000 volontari permettono il funzio-
namento del le diverse associazioni.

Ouanto alia situazione europea, studi
recenti hanno mostrato che in regioni e

paesi che erano considerati dei modello a

riguardo dello sport di massa, popolare,
quali principalmente la Scandinavia, la

Germania, la Gran Bretagna, il Benelux e

la Svizzera, si registra una diminuzione di

attrattività di questo modello. Nelle realtà

più evolute si osserva infatti da una decina
d'anni una riduzione dell'allargamento
del la pratica sportiva fra le donne, gli an-
ziani, la prima infanzia, i disabili.

cuneteorieeconomiche,
la persistenza di un am-
pio settore pubblico non
ha marginalizzatoo rese

subalterne le esperienze del settore «non-
profit». Anzi: l'associazionismo non profit
è spesso più sviluppato e legittimato dove

lo stato sociale è più esteso ed efficiente.
Anche in Italia negli anni Novanta si è

verificata una crescita di ruolo e di influenza,

oltre che di adesioni, al terzo settore
inteso nelle sue varie attività. C'è quindi
da augurarsi che il volontariato nel cam-

po sportivo continui a svolgere le sue
attività prestando perô maggiore atten-
zione a quelle che potrebbero essere le

esigenze dei possibili fruitori e che lo stato,

pur ridimensionato nel suo ruolo, non
finisca per abbandonare la promozione
dello sport di massa.

Ouali
potrebbero essere gli sviluppi se

venisseromenoifinanziamenti pub-
blici al lo sport,d'à Itrondesem pre più

messi in discussione? Dovremmo aspet-
tarci una dualità fra le associazioni com-
merciali e spettacolari, sul modello dei

club di calcio professionisti trasformati
in spa,e un sistema di pratiche autogesti-
te fondate sul principio del volontariato
sociale. A fare le spesedi questa polarizza-
zione del sistema sarebbe lo sport olimpi-
co non sostenuto dalle sponsorizzazioni
e dai diritti televisivi, ma lontano dai

principio dello sport per tutti. Al di là degli
sviluppi futuri, è comunque opportuno
puntualizzare che in opposizione ad al-

Club sportivi in difficoltà
Alcuni cambiamenti in atto in Danimarca, ma anche in altri paesi

nord-europei, sembrerebbero mettere in discussione l'impor-
tanza del «nonprofit» nello sport. Si osserva infatti in questi stati
un fenomeno di crescente abbandono dei club di pratica nti, che

-fatte le opportune distinzioni - rappresentano le forme
associative più avvicinabili ai circoli e aile società di base del le

associazioni di volontariato sportivo italiane ofrancesi. Le cause sono
riconducibili a quattro:
• l'inadeguatezza deN'offerta concreta da parte dei club, che

avrebbe provocato il trasferimento al mercato del le quote di

popolazione più abbiente, aile istituzioni dei soggetti sociali

meno favoriti, che ha creato una divaricazione fra i primi più
interessati al benessere, alla salute,ed i secondi ancora vincolati
alla competizione ed alla socialità;
• lo sviluppo dello sport specializzato ed il fitness legati al mercato

come effetti del le aumentate disponibilità economiche
del le famiglie, che sarebbero oggi meno allettate da un'offerta
tecnica meno qualificata, seppur a costi più bassi, avanzata dal

volontariato sportivo;

• l'espansione dello sport nei luoghi di lavoro,sempre più sostenuto

finanziariamente dalle imprese che hanno cominciato a

percepirne l'interesse economico:è infatti statistica mente dimo-
strato che nelle aziende promotrici di attività sportiva 0 motoria
si registra una diminuzione annualedelle ore perse per malattia;

• un po'ovunque inoltre le istituzioni, soprattutto quelle locali,
hanno potenziato l'intervento nelle attività rivolte agli anziani,ai
disabili, alla popolazione, marginale, agli immigrati, spesso ap-
propriandosi delle esperienze dei club a livello locale.

Ouindi, anche il «nonprofit» dovrà prestare attenzioneai
cambiamenti legati aile pratiche sportive e in particolari al mercato
costituitodaifruitori del servizio. Infatti se questa tendenza conti

nuerà nei prossimi anni vedremol'esaurirsiditutte quelle discipline

che non godono di una felice resa televisiva e, alio stesso

tempo, una decisa prevalenza deU'offerta commerciale rispetto
ai tradizionali moduli délia pratica associativa. Il successo dei

grandi fitness centres nel Nord Europa, ma in misura crescente
anche nell'Europa latina potrebbe indicare una précisa linea di

tendenza entrouno scenario in rapidocambiamento. m
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